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(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 1370/2007 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 ottobre 2007

relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i regolamenti
del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
gli articoli 71 e 89,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 16 del trattato afferma che i servizi di interesse
economico generale fanno parte dei valori comuni
dell’Unione.

(2) L’articolo 86, paragrafo 2, del trattato dispone che le
imprese incaricate della gestione di servizi di interesse eco-
nomico generale sono sottoposte alle norme del trattato, in
particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’ap-
plicazione di tali norme non osti all’adempimento, in linea
di diritto e di fatto, delle specifiche missioni loro affidate.

(3) L’articolo 73 del trattato costituisce una lex specialis rispetto
all’articolo 86, paragrafo 2. Esso stabilisce norme applica-
bili alla compensazione degli obblighi di servizio pubblico
nel settore dei trasporti terrestri.

(4) Gli obiettivi principali definiti nel Libro bianco della Com-
missione del 12 settembre 2001, «La politica europea dei
trasporti fino al 2010: il momento delle scelte», consistono
nel garantire servizi di trasporto passeggeri sicuri, efficaci
e di qualità grazie a una concorrenza regolamentata, che
assicuri anche la trasparenza e l’efficienza dei servizi di tra-
sporto pubblico di passeggeri, tenendo conto, in partico-
lare, dei fattori sociali, ambientali e di sviluppo regionale,
o nell’offrire condizioni tariffarie specifiche a talune cate-
gorie di viaggiatori, ad esempio i pensionati, e nell’elimi-
nare le disparità fra imprese di trasporto provenienti da
Stati membri diversi che possono alterare in modo sostan-
ziale la concorrenza.

(5) Attualmente, molti servizi di trasporto terrestre di passeg-
geri che rappresentano una necessità sul piano dell’inte-
resse economico generale non possono essere gestiti
secondo una logica meramente commerciale. Occorre che
le autorità competenti degli Stati membri abbiano la pos-
sibilità di intervenire per garantire la prestazione di tali
servizi. Tra i meccanismi a disposizione delle autorità com-
petenti per far sì che vengano forniti servizi di trasporto
pubblico di passeggeri vi sono: l’attribuzione agli operatori
del servizio pubblico di diritti di esclusiva, la concessione
agli operatori del servizio pubblico di compensazioni
finanziarie e la determinazione di regole generali, valide
per tutti gli operatori, per l’esercizio dei trasporti pubblici.
Se gli Stati membri, a norma del presente regolamento,
scelgono di escludere certe regole generali dall’ambito di
applicazione del regolamento stesso, si dovrebbe applicare
il regime generale per gli aiuti di Stato.

(1) GU C 195 del 18.8.2006, pag. 20.
(2) GU C 192 del 16.8.2006, pag. 1.
(3) Parere del Parlamento europeo del 14 novembre 2001 (GU C 140 E
del 13.6.2002, pag. 262), posizione comune del Consiglio
dell’11 dicembre 2006 (GU C 70 E del 27.3.2007, pag. 1) e posizione
del Parlamento europeo del 10 maggio 2007. Decisione del Consiglio
del 18 settembre 2007.
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(6) Molti Stati membri hanno adottato una legislazione che
prevede la concessione di diritti di esclusiva e la stipula-
zione di contratti di servizio pubblico, almeno per una
parte del loro mercato dei trasporti pubblici, sulla base di
procedure di aggiudicazione eque e trasparenti. Di conse-
guenza, gli scambi fra Stati membri sono notevolmente
aumentati e numerosi operatori di servizio pubblico stanno
adesso fornendo servizi di trasporto pubblico di passeggeri
in più di uno Stato membro. Tuttavia, dall’evolversi delle
legislazioni nazionali è scaturita l’applicazione di proce-
dure difformi, cosa che ha creato incertezza giuridica
riguardo ai diritti degli operatori di servizio pubblico e agli
obblighi delle autorità competenti. Il regolamento (CEE)
n. 1191/69 del Consiglio, del 26 giugno 1969, relativo
all’azione degli Stati membri in materia di obblighi inerenti
alla nozione di servizio pubblico nel settore dei trasporti
per ferrovia, su strada e per via navigabile (1), nulla dice in
ordine alle modalità di aggiudicazione dei contratti di ser-
vizio pubblico nella Comunità, né, in particolare, in ordine
alle circostanze in cui dovrebbero essere aggiudicati con
gara d’appalto. È opportuno quindi aggiornare il quadro
normativo comunitario.

(7) Da alcuni studi effettuati e dall’esperienza maturata dagli
Stati membri che da vari anni hanno introdotto la concor-
renza nel settore dei trasporti pubblici emerge che, con le
adeguate garanzie, l’introduzione di una concorrenza rego-
lamentata tra gli operatori in questo settore consente di
rendere più appetibili, più innovativi e meno onerosi i ser-
vizi forniti, senza per questo ostacolare l’adempimento dei
compiti specifici assegnati agli operatori di servizio pub-
blico. Questa impostazione ha avuto l’approvazione del
Consiglio europeo nell’ambito del cosiddetto processo di
Lisbona del 28 marzo 2000, laddove si invita la Commis-
sione, il Consiglio e gli Stati membri, ciascuno nell’ambito
delle rispettive competenze, ad «accelerare la liberalizza-
zione in settori come […] i trasporti».

(8) I mercati liberalizzati del trasporto di passeggeri nei quali
non esistono diritti di esclusiva dovrebbero poter mante-
nere le loro caratteristiche e modalità di funzionamento
nella misura in cui esse sono compatibili con le disposi-
zioni del trattato.

(9) Per poter organizzare i propri servizi di trasporto pubblico
di passeggeri nel modo più rispondente alle esigenze del
pubblico, tutte le autorità competenti devono avere la
facoltà di scegliere liberamente i loro operatori di servizio
pubblico, tenendo conto degli interessi delle piccole e
medie imprese, secondo le modalità prescritte dal presente
regolamento. Per garantire l’applicazione dei principi di
trasparenza, di parità di trattamento degli operatori in con-
correnza e di proporzionalità, qualora vengano accordati
compensazioni o diritti di esclusiva, è indispensabile defi-
nire in un contratto di servizio pubblico stipulato dall’au-
torità competente con l’operatore di servizio pubblico
prescelto la natura degli obblighi di servizio pubblico e il

compenso concordato. La forma o la denominazione di
tale contratto possono variare in funzione degli ordina-
menti giuridici degli Stati membri.

(10) Contrariamente al regolamento (CEE) n. 1191/69, nel cui
ambito di applicazione ricadono anche i servizi di tra-
sporto pubblico di passeggeri per via navigabile, non si
reputa opportuno disciplinare, nel presente regolamento,
l’affidamento di contratti di servizio pubblico in questo
specifico settore. L’organizzazione dei servizi di trasporto
pubblico di passeggeri per via navigabile interna e, nella
misura in cui non siano disciplinati da una specifica nor-
mativa comunitaria, per acque marine nazionali resta
quindi soggetta all’osservanza dei principi generali del trat-
tato, a meno che gli Stati membri non decidano di appli-
care il presente regolamento a tali specifici settori. Le
disposizioni del presente regolamento non impediscono di
integrare i servizi per via navigabile interna e per acque
marine nazionali in una più vasta rete urbana, suburbana
o regionale di trasporto pubblico di passeggeri.

(11) Contrariamente al regolamento (CEE) n. 1191/69, nel cui
ambito di applicazione ricadono anche i servizi di tra-
sporto di merci, non si reputa opportuno disciplinare, nel
presente regolamento, l’aggiudicazione di contratti di ser-
vizio pubblico in detto specifico settore. Tre anni dopo
l’entrata in vigore del presente regolamento l’organizza-
zione dei servizi di trasporto di merci dovrebbe quindi
rimanere soggetta all’osservanza dei principi generali del
trattato.

(12) Sotto il profilo del diritto comunitario è irrilevante che i
servizi di trasporto pubblico di passeggeri siano prestati da
imprese pubbliche o da imprese private. Il presente rego-
lamento si basa sul principio della neutralità rispetto al
regime di proprietà, sancito dall’articolo 295 del trattato,
sul principio della libertà degli Stati membri di definire i
servizi di interesse economico generale, sancito dall’arti-
colo 16 del trattato, e sui principi di sussidiarietà e propor-
zionalità, sanciti dall’articolo 5 del trattato.

(13) Alcuni servizi, spesso connessi con un’infrastruttura speci-
fica, sono prestati essenzialmente per il loro interesse sto-
rico o per il loro valore turistico. Poiché questi servizi
hanno scopi manifestamente diversi dalla fornitura di tra-
sporto pubblico di passeggeri, non è necessario che la loro
prestazione sia disciplinata dalle norme e dalle procedure
applicabili agli obblighi di servizio pubblico.

(14) Ove le autorità competenti siano responsabili dell’organiz-
zazione della rete del trasporto pubblico, oltre alla realiz-
zazione effettiva del servizio di trasporto, tale
organizzazione può comprendere tutta una serie di altre
attività e funzioni che le autorità competenti devono essere
libere di svolgere esse stesse o di affidare in tutto o in parte
a terzi.

(1) GU L 156 del 28.6.1969, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n. 1893/91 (GU L 169 del 29.6.1991, pag. 1).
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(15) I contratti di lunga durata possono comportare la chiusura
del mercato per un periodo più lungo del necessario, con
conseguente riduzione degli effetti positivi della pressione
della concorrenza. Per ridurre al minimo le distorsioni di
concorrenza e al tempo stesso salvaguardare la qualità dei
servizi, è opportuno che i contratti di servizio pubblico
abbiano una durata limitata. Il rinnovo di tali contratti
potrebbe essere soggetto a un riscontro positivo da parte
degli utenti. In tale contesto, è necessario prevedere la pos-
sibilità di prorogare i contratti di servizio pubblico per un
periodo massimo pari alla metà della loro durata iniziale
quando l’operatore di servizio pubblico debba effettuare
investimenti in beni aventi una durata di ammortamento
eccezionale e, in ragione delle loro caratteristiche e limiti
particolari, nel caso delle regioni ultraperiferiche quali spe-
cificate nell’articolo 299 del trattato. Inoltre, qualora un
operatore di servizio pubblico effettui investimenti in infra-
strutture o in materiale rotabile e veicoli che abbiano carat-
tere eccezionale, nel senso che implicano entrambi un alto
valore di fondi, e a condizione che il contratto sia aggiudi-
cato dopo un’equa procedura di gara, dovrebbe essere pos-
sibile una proroga ancora maggiore.

(16) Laddove la fine di un contratto di servizio pubblico com-
porti il cambiamento dell’operatore di servizio pubblico, le
autorità competenti dovrebbero poter chiedere all’opera-
tore di servizio pubblico prescelto di osservare le disposi-
zioni della direttiva 2001/23/CE del Consiglio, del
12 marzo 2001, concernente il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative al mantenimento dei
diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di imprese, di
stabilimenti o di parti di imprese o di stabilimenti (1). La
suddetta direttiva non osta a che gli Stati membri salva-
guardino condizioni di trasferimento dei diritti dei lavora-
tori diverse da quelle contemplate dalla direttiva
2001/23/CE e tenendo conto in tale contesto, ove appro-
priato, degli standard sociali fissati dalle disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative nazionali o dai
contratti collettivi o da accordi conclusi tra le parti sociali.

(17) Nel rispetto del principio di sussidiarietà, le autorità com-
petenti hanno la facoltà di stabilire criteri sociali e di qua-
lità al fine di salvaguardare e rafforzare le norme di qualità
per gli obblighi di servizio pubblico, per esempio riguardo
alle condizioni minime di lavoro, ai diritti dei passeggeri,
alle esigenze delle persone a mobilità ridotta o alla tutela
dell’ambiente, alla sicurezza dei passeggeri e dei lavoratori
nonché agli obblighi dei contratti collettivi e ad altre norme
e accordi in materia di luogo di lavoro e protezione sociale
nel luogo in cui viene prestato il servizio. Per garantire con-
dizioni di concorrenza trasparenti e comparabili tra ope-
ratori ed evitare il rischio di dumping sociale, le autorità
competenti dovrebbero poter imporre specifici standard
sociali e di qualità del servizio.

(18) Fatte salve le pertinenti disposizioni della legislazione
nazionale, ogni autorità locale o, in assenza di questa, ogni
autorità nazionale può decidere se fornire essa stessa i ser-
vizi pubblici di trasporto di passeggeri nel suo territorio o
se affidarli a un operatore interno senza ricorrere a proce-
dure di gara. Tuttavia, per garantire eque condizioni di
concorrenza, questa facoltà di autoprestazione deve essere
soggetta a controlli rigorosi. Il necessario controllo
dovrebbe essere esercitato dall’autorità competente o da un
gruppo di autorità competenti che forniscano servizi inte-
grati di trasporto pubblico di passeggeri in modo collettivo
o tramite i propri membri. Inoltre, un’autorità competente
che fornisca i propri servizi di trasporto o un operatore
interno non dovrebbero poter partecipare a procedure di
gara al di fuori del territorio della suddetta autorità. L’au-
torità che controlla l’operatore interno dovrebbe anche
poter vietare a quest’ultimo di partecipare a gare organiz-
zate nel suo territorio. Le restrizioni delle attività di un ope-
ratore interno non interferiscono con la possibilità
dell’aggiudicazione diretta di contratti di servizio pubblico
qualora questi riguardino il trasporto ferroviario, eccettuati
altri tipi di trasporto su rotaia quali metropolitana e tram.
Inoltre, l’aggiudicazione diretta di contratti di servizio pub-
blico per il trasporto ferroviario pesante lascia impregiudi-
cata la possibilità per le autorità competenti di aggiudicare
a un operatore interno contratti di servizio pubblico per i
servizi di trasporto pubblico di passeggeri su altri tipi di
trasporto su rotaia quali metropolitana e tram.

(19) Il subappalto può contribuire a trasporti pubblici di pas-
seggeri più efficienti e rende possibile la partecipazione di
imprese diverse dall’operatore di servizio pubblico aggiu-
dicatario del relativo contratto. Tuttavia, per assicurare
l’uso migliore delle risorse pubbliche, le autorità compe-
tenti dovrebbero essere in grado di definire le modalità di
subappalto dei loro servizi di trasporto pubblico di passeg-
geri, soprattutto in caso di servizi prestati da un operatore
interno. Inoltre, non si dovrebbe impedire a un subappal-
tatore di partecipare a procedure di gara nel territorio di
qualsiasi autorità competente. La selezione di un subappal-
tatore da parte dell’autorità competente o del suo opera-
tore interno dovrebbe essere effettuata in conformità della
normativa comunitaria.

(20) Quando l’autorità pubblica decide di affidare a un terzo un
servizio d’interesse generale, la scelta dell’operatore di ser-
vizio pubblico deve avvenire nell’osservanza della norma-
tiva comunitaria in tema di appalti pubblici e di
concessioni, quale risulta dagli articoli da 43 a 49 del trat-
tato, nonché nell’osservanza dei principi di trasparenza e di
parità di trattamento. In particolare, le disposizioni del pre-
sente regolamento devono lasciare impregiudicati gli obbli-
ghi applicabili alle pubbliche autorità in forza delle direttive
sull’aggiudicazione degli appalti pubblici, quando i con-
tratti di servizio pubblico rientrano nel loro ambito di
applicazione.(1) GU L 82 del 22.3.2001, pag. 16.
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(21) Dovrebbe essere garantita una protezione giuridica efficace
non solo per le aggiudicazioni basate sulla direttiva
2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli
enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forni-
scono servizi di trasporto e servizi postali (1), e sulla diret-
tiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle pro-
cedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di
forniture e di servizi (2), ma anche per altri contratti aggiu-
dicati a norma del presente regolamento. È necessaria
un’efficace procedura di verifica, comparabile, se del caso,
alle pertinenti procedure previste dalla direttiva
89/665/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1989, che
coordina le disposizioni legislative, regolamentari e ammi-
nistrative relative all’applicazione delle procedure di ricorso
in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici di for-
niture e di lavori (3), e dalla direttiva 92/13/CEE del Consi-
glio, del 25 febbraio 1992, che coordina le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative relative all’ap-
plicazione delle norme comunitarie in materia di proce-
dure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia e
degli enti che forniscono servizi di trasporto nonché degli
enti che operano nel settore delle telecomunicazioni (4).

(22) Alcuni bandi di gara impongono alle autorità competenti
la definizione e la descrizione di sistemi complessi. È quindi
opportuno che, nell’aggiudicare contratti in tali casi, dette
autorità abbiano facoltà di negoziare i dettagli con tutti i
potenziali operatori di servizio pubblico o con alcuni di
essi dopo la presentazione delle offerte.

(23) È opportuno che la gara d’appalto per l’aggiudicazione di
contratti di servizio pubblico non sia obbligatoria quando
il contratto abbia per oggetto somme o distanze di mode-
sta entità. Al riguardo, per somme o distanze di maggiore
entità le autorità competenti dovrebbero poter tenere
conto degli interessi specifici delle piccole e medie imprese.
Alle autorità competenti non dovrebbe essere consentito di
suddividere contratti o reti al fine di evitare procedure di
appalto.

(24) Quando vi è il rischio di interruzioni della fornitura dei ser-
vizi, le autorità competenti dovrebbero poter adottare
misure di emergenza a breve termine in attesa dell’aggiu-
dicazione di un nuovo contratto di servizio pubblico che
sia conforme a tutte le condizioni in materia di aggiudica-
zione stabilite dal presente regolamento.

(25) Il trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia pone pro-
blemi particolari legati all’entità degli investimenti e al
costo delle infrastrutture. Nel marzo 2004 la Commissione
ha presentato una proposta che modifica la direttiva
91/440/CEE del Consiglio, del 29 luglio 1991, relativa allo
sviluppo delle ferrovie comunitarie (5), allo scopo di garan-
tire a tutte le imprese ferroviarie della Comunità l’accesso
all’infrastruttura di tutti gli Stati membri ai fini dell’eserci-
zio dei servizi internazionali di trasporto di passeggeri. Il
presente regolamento si prefigge di definire un quadro giu-
ridico per le compensazioni e/o i diritti di esclusiva per i
contratti di servizio pubblico e non di realizzare un’ulte-
riore apertura del mercato dei servizi ferroviari.

(26) In materia di servizi pubblici, il presente regolamento dà
facoltà a ciascuna autorità competente di scegliere il pro-
prio operatore per la prestazione di servizi di trasporto
pubblico di passeggeri nell’ambito di un contratto di ser-
vizio pubblico. Tenuto conto della diversa organizzazione
territoriale degli Stati membri in questa materia, si ritiene
giustificato consentire alle autorità competenti di aggiudi-
care direttamente i contratti di servizio pubblico di tra-
sporto per ferrovia.

(27) Le compensazioni concesse dalle autorità competenti per
coprire le spese sostenute per l’assolvimento degli obblighi
di servizio pubblico dovrebbero essere calcolate in modo
da evitare compensazioni eccessive. Qualora preveda di
aggiudicare un contratto di servizio pubblico senza ricor-
rere a procedura di gara, l’autorità competente dovrebbe
altresì osservare modalità di applicazione dettagliate ido-
nee a garantire che l’importo delle compensazioni risulti
adeguato e miri a conseguire un servizio efficiente e di
qualità.

(28) L’autorità competente e l’operatore di servizio pubblico
possono provare che si è evitata una compensazione ecces-
siva se, nello schema di calcolo di cui all’allegato, tengono
debitamente conto degli effetti dell’osservanza degli obbli-
ghi di servizio pubblico sulla domanda di servizi di tra-
sporto pubblico di passeggeri.

(29) Ai fini dell’aggiudicazione dei contratti di servizio pub-
blico, ad eccezione delle misure di emergenza e dei con-
tratti relativi a distanze limitate, le autorità competenti
dovrebbero adottare le necessarie misure per pubbliciz-
zare, con almeno un anno di anticipo, il fatto che inten-
dono aggiudicare tali contratti così da consentire ai
potenziali operatori del servizio pubblico di attivarsi.

(30) I contratti di servizio pubblico aggiudicati direttamente
dovrebbero essere soggetti a una maggiore trasparenza.

(1) GU L 134 del 30.4.2004, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla
direttiva 2006/97/CE del Consiglio (GU L 363 del 20.12.2006,
pag. 107).

(2) GU L 134 del 30.4.2004, pag. 114. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2006/97/CE del Consiglio.

(3) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 33. Direttiva modificata dalla diret-
tiva 92/50/CEE (GU L 209 del 24.7.1992, pag. 1).

(4) GU L 76 del 23.3.1992, pag. 14. Direttiva modificata da ultimo dalla
direttiva 2006/97/CE.

(5) GU L 237 del 24.8.1991, pag. 25. Direttiva modificata da ultimo dalla
direttiva 2006/103/CE (GU L 363 del 20.12.2006, pag. 344).

L 315/4 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 3.12.2007



(31) Considerato che le autorità competenti e gli operatori di
servizio pubblico avranno bisogno di tempo per adeguarsi
alle disposizioni del presente regolamento, è opportuno
definire regimi transitori. In vista della graduale aggiudica-
zione dei contratti di servizio pubblico in linea con il pre-
sente regolamento, gli Stati membri dovrebbero presentare
alla Commissione una relazione sullo stato dei lavori entro
i sei mesi successivi alla prima metà del periodo transito-
rio. Sulla base di tali relazioni la Commissione può pro-
porre opportune misure.

(32) Nel periodo transitorio è possibile che le autorità compe-
tenti applichino le disposizioni del presente regolamento
in tempi diversi. Potrebbe quindi accadere che, durante tale
periodo, operatori di servizio pubblico provenienti da mer-
cati in cui il presente regolamento non è ancora applicato
partecipino a gare d’appalto per contratti di servizio pub-
blico da aggiudicare in mercati aperti più rapidamente alla
concorrenza regolamentata. Per evitare, attraverso una
misura proporzionata, che l’apertura alla concorrenza del
mercato del trasporto pubblico determini situazioni di
squilibrio, le autorità competenti dovrebbero avere la
facoltà di rifiutare, nella seconda metà del periodo transi-
torio, le offerte di imprese i cui servizi di trasporto pub-
blico non sono prestati, per oltre metà del loro valore, a
norma del presente regolamento, sempreché tale facoltà
venga esercitata senza discriminazioni e venga stabilita
prima della pubblicazione del bando di gara.

(33) Nei punti da 87 a 95 della sentenza del 24 luglio 2003
nella causa C-280/00, Altmark Trans GmbH (1), la Corte di
giustizia delle Comunità europee ha statuito che le com-
pensazioni di servizio pubblico non costituiscono vantaggi
ai sensi dell’articolo 87 del trattato qualora soddisfino
cumulativamente quattro criteri. Qualora questi criteri non
siano soddisfatti e ricorrano i criteri generali per l’applica-
zione dell’articolo 87, paragrafo 1, del trattato, le compen-
sazioni di servizio pubblico costituiscono aiuti di Stato e
sono soggette agli articoli 73, 86, 87 e 88 del trattato.

(34) Nel settore dei trasporti di passeggeri per via terrestre pos-
sono risultare necessarie compensazioni di servizi pubblici
allo scopo di consentire alle imprese incaricate della pre-
stazione di servizi pubblici di funzionare secondo principi
e condizioni che consentano loro di svolgere i propri com-
piti. Tali compensazioni, se ricorrono determinate condi-
zioni, possono essere compatibili con il trattato in
applicazione dell’articolo 73. In primo luogo, devono
essere concesse per garantire la prestazione di servizi che
siano servizi di interesse generale nel senso precisato dal
trattato. In secondo luogo, al fine di evitare ingiustificate
distorsioni della concorrenza, non possono eccedere
quanto necessario per coprire i costi netti originati dall’as-
solvimento degli obblighi di servizio pubblico, tenendo
conto dei ricavi generati da tali obblighi, nonché di un con-
gruo utile.

(35) Le compensazioni corrisposte dalle autorità competenti a
norma delle disposizioni del presente regolamento pos-
sono quindi essere dispensate dall’obbligo di notifica pre-
ventiva di cui all’articolo 88, paragrafo 3, del trattato.

(36) Il presente regolamento sostituisce il regolamento (CEE)
n. 1191/69, che è quindi opportuno abrogare. Per i servizi
pubblici di trasporto di merci, un periodo transitorio di tre
anni accompagnerà la progressiva riduzione delle compen-
sazioni non autorizzate dalla Commissione a norma degli
articoli 73, 86, 87 e 88 del trattato. Qualsiasi compensa-
zione concessa in relazione alla fornitura di servizi di tra-
sporto pubblico di passeggeri diversi da quelli disciplinati
dal presente regolamento e che rischi di implicare aiuti di
Stato ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1, del trattato
dovrebbe essere conforme alle disposizioni degli arti-
coli 73, 86, 87 e 88 dello stesso, compresa ogni pertinente
interpretazione della Corte di giustizia delle Comunità
europee e, in particolare, la sentenza nella causa C-280/00,
Altmark Trans GmbH. Nell’esaminare casi del genere, la
Commissione dovrebbe pertanto applicare principi simili a
quelli stabiliti nel presente regolamento o, se del caso, in
altre normative nel settore dei servizi d’interesse econo-
mico generale.

(37) L’ambito di applicazione del regolamento (CEE) n. 1107/70
del Consiglio, del 4 giugno 1970, relativo agli aiuti accor-
dati nel settore dei trasporti per ferrovia, su strada e per via
navigabile (2), è disciplinato dal presente regolamento.
Detto regolamento è considerato obsoleto e limita al tempo
stesso l’applicazione dell’articolo 73 del trattato senza for-
nire un’adeguata base giuridica per autorizzare gli attuali
programmi d’investimento, specialmente in relazione agli
investimenti in infrastrutture di trasporto in un partena-
riato pubblico-privato. Esso dovrebbe quindi essere abro-
gato, così da poter applicare l’articolo 73 del trattato in
modo adeguato all’evoluzione costante del settore, ferme
restando le disposizioni del presente regolamento o del
regolamento (CEE) n. 1192/69 del Consiglio, del 26 giu-
gno 1969, relativo alle norme comuni per la normalizza-
zione dei conti delle aziende ferroviarie (3). Al fine di
facilitare ulteriormente l’applicazione della pertinente nor-
mativa comunitaria, la Commissione proporrà, nel 2007,
delle linee guida relative agli aiuti di Stato per gli investi-
menti nel trasporto ferroviario, compresi quelli nelle
infrastrutture.

(38) Onde valutare l’attuazione del presente regolamento e gli
sviluppi nella fornitura di trasporto pubblico di passeggeri
nella Comunità, in particolare la qualità dei servizi di tra-
sporto pubblico di passeggeri e gli effetti dell’aggiudica-
zione diretta di contratti di servizio pubblico, la
Commissione dovrebbe elaborare una relazione, corredan-
dola, se del caso, di adeguate proposte di modifica del pre-
sente regolamento,

(1) Raccolta 2003, pag. I-7747.

(2) GU L 130 del 15.6.1970, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 543/97 (GU L 84 del 26.3.1997, pag. 6).

(3) GU L 156 del 28.6.1969, pag. 8. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1791/2006 (GU L 363 del 20.12.2006,
pag. 1).
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HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Finalità e ambito di applicazione

1. Il presente regolamento ha lo scopo di definire con quali
modalità le autorità competenti possono intervenire, nel rispetto
del diritto comunitario, nel settore dei trasporti pubblici di pas-
seggeri per garantire la fornitura di servizi di interesse generale
che siano, tra l’altro, più numerosi, più sicuri, di migliore qualità
o offerti a prezzi inferiori a quelli che il semplice gioco delle forze
del mercato consentirebbe di fornire.

A tal fine, il presente regolamento stabilisce le condizioni alle
quali le autorità competenti, allorché impongono o stipulano
obblighi di servizio pubblico, compensano gli operatori di servi-
zio pubblico per i costi sostenuti e/o conferiscono loro diritti di
esclusiva in cambio dell’assolvimento degli obblighi di servizio
pubblico.

2. Il presente regolamento si applica all’esercizio di servizi
nazionali e internazionali di trasporto pubblico di passeggeri per
ferrovia e altri modi di trasporto su rotaia e su strada, ad ecce-
zione dei servizi di trasporto prestati prevalentemente in ragione
del loro interesse storico o del loro valore turistico. Gli Stati mem-
bri possono applicare il presente regolamento anche al trasporto
pubblico di passeggeri per via navigabile interna e in acque marine
nazionali, ferme restando le disposizioni del regolamento (CEE)
n. 3577/92 del Consiglio, del 7 dicembre 1992, concernente l’ap-
plicazione del principio della libera prestazione dei servizi ai tra-
sporti marittimi fra Stati membri (cabotaggio marittimo) (1).

3. Il presente regolamento non si applica alle concessioni di
lavori pubblici ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 3, lettera a), della
direttiva 2004/17/CE o dell’articolo 1, paragrafo 3, della direttiva
2004/18/CE.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) «trasporto pubblico di passeggeri»: i servizi di trasporto di
passeggeri di interesse economico generale offerti al pubblico
senza discriminazione e in maniera continuativa;

b) «autorità competente»: un’amministrazione pubblica o un
gruppo di amministrazioni pubbliche di uno Stato membro,
o di Stati membri, che ha il potere di intervenire nei trasporti
pubblici di passeggeri in una zona geografica determinata, o
qualsiasi altro organismo investito di tale potere;

c) «autorità competente a livello locale»: qualsiasi autorità com-
petente la cui zona di competenza geografica non è estesa al
territorio nazionale;

d) «operatore di servizio pubblico»: un’impresa o un gruppo di
imprese di diritto pubblico o privato che fornisce servizi di
trasporto pubblico di passeggeri o qualsiasi ente pubblico che
presta servizi di trasporto pubblico di passeggeri;

e) «obbligo di servizio pubblico»: l’obbligo definito o indivi-
duato da un’autorità competente al fine di garantire la pre-
stazione di servizi di trasporto pubblico di passeggeri di
interesse generale che un operatore, ove considerasse il pro-
prio interesse commerciale, non si assumerebbe o non si
assumerebbe nella stessa misura o alle stesse condizioni senza
compenso;

f) «diritto di esclusiva»: il diritto in virtù del quale un operatore
di servizio pubblico presta determinati servizi di trasporto
pubblico di passeggeri su una linea o rete o in una zona
determinata, con esclusione di qualsiasi altro operatore di ser-
vizio pubblico;

g) «compensazione di servizio pubblico»: qualsiasi vantaggio, in
particolare di natura finanziaria, erogato direttamente o indi-
rettamente da un’autorità competente per mezzo di fondi
pubblici durante il periodo di vigenza di un obbligo di servi-
zio pubblico, ovvero connesso a tale periodo;

h) «aggiudicazione diretta»: l’aggiudicazione di un contratto di
servizio pubblico a un determinato operatore di servizio pub-
blico senza che sia previamente esperita una procedura di
gara;

i) «contratto di servizio pubblico»: uno o più atti giuridicamente
vincolanti che formalizzano l’accordo tra un’autorità compe-
tente e un operatore di servizio pubblico mediante il quale
all’operatore stesso è affidata la gestione e la fornitura dei ser-
vizi di trasporto pubblico di passeggeri soggetti agli obblighi
di servizio pubblico; il contratto può, altresì, secondo l’ordi-
namento giuridico degli Stati membri, consistere in una deci-
sione adottata dall’autorità competente:

— che assume la forma di un atto individuale di natura legi-
slativa o regolamentare, oppure

— che specifica le condizioni alle quali l’autorità compe-
tente fornisce essa stessa i servizi o ne affida la fornitura
a un operatore interno;

j) «operatore interno»: un soggetto giuridicamente distinto dal-
l’autorità competente, sul quale quest’ultima o, nel caso di un
gruppo di autorità, almeno una di esse, esercita un controllo
analogo a quello che esercita sui propri servizi;(1) GU L 364 del 12.12.1992, pag. 7.
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k) «valore»: il valore di un servizio, di una linea, di un contratto
di servizio pubblico o di un sistema di compensazioni per il
trasporto pubblico di passeggeri, corrispondente alla remu-
nerazione totale, al netto dell’IVA, percepita dall’operatore o
dagli operatori di servizio pubblico, comprese le compensa-
zioni di qualunque natura erogate dalla pubblica amministra-
zione e i ricavi rappresentati dalla vendita dei titoli di viaggio
che non siano riversati all’autorità competente;

l) «norma generale»: disposizione che si applica senza discrimi-
nazione a tutti i servizi di trasporto pubblico di passeggeri
dello stesso tipo in una zona geografica determinata posta
sotto la responsabilità di un’autorità competente;

m) «servizi integrati di trasporto pubblico di passeggeri»: servizi
interconnessi di trasporto entro una determinata zona geo-
grafica con servizio di informazione, emissione di titoli di
viaggio e orario unici.

Articolo 3

Contratti di servizio pubblico e norme generali

1. L’autorità competente che decide di concedere all’operatore
che ha scelto un diritto di esclusiva e/o una compensazione di
qualsivoglia natura a fronte dell’assolvimento di obblighi di ser-
vizio pubblico deve farlo nell’ambito di un contratto di servizio
pubblico.

2. In deroga al paragrafo 1, gli obblighi di servizio pubblico
finalizzati a stabilire tariffe massime per tutti i passeggeri o per
alcune categorie di passeggeri possono anch’essi essere discipli-
nati da norme generali. L’autorità competente compensa gli
operatori di servizio pubblico, secondo i principi definiti nell’ar-
ticolo 4, nell’articolo 6 e nell’allegato, per l’effetto finanziario
netto, positivo o negativo, sui costi sostenuti e sui ricavi originati
dall’assolvimento degli obblighi tariffari stabiliti da norme gene-
rali, secondo modalità che impediscano una compensazione
eccessiva. Ciò lascia impregiudicato il diritto delle autorità com-
petenti di integrare gli obblighi di servizio pubblico stabilendo
tariffe massime nei contratti di servizio pubblico.

3. Fatte salve le disposizioni degli articoli 73, 86, 87 e 88 del
trattato, gli Stati membri possono escludere dall’ambito di appli-
cazione del presente regolamento le norme generali relative alla
compensazione finanziaria per gli obblighi di servizio pubblico
che fissano le tariffe massime per scolari, studenti, apprendisti e
persone a mobilità ridotta. Tali norme generali sono notificate a
norma dell’articolo 88 del trattato. Siffatte notifiche contengono
informazioni complete sulla misura adottata e, in particolare, sui
dettagli del metodo di calcolo.

Articolo 4

Contenuto obbligatorio dei contratti di servizio pubblico
e delle norme generali

1. I contratti di servizio pubblico e le norme generali:

a) definiscono con chiarezza gli obblighi di servizio pubblico
che l’operatore del servizio pubblico deve assolvere e le zone
geografiche interessate;

b) stabiliscono in anticipo, in modo obiettivo e trasparente:

i) i parametri in base ai quali deve essere calcolata l’even-
tuale compensazione; e

ii) la natura e la portata degli eventuali diritti di esclusiva
concessi;

in modo da impedire una compensazione eccessiva. Nel caso
di contratti di servizio pubblico aggiudicati a norma dell’ar-
ticolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, tali parametri sono determinati
in modo tale che la compensazione corrisposta non possa
superare l’importo necessario per coprire l’effetto finanziario
netto sui costi sostenuti e sui ricavi originati dall’assolvi-
mento dell’obbligo di servizio pubblico, tenendo conto dei
relativi ricavi trattenuti dall’operatore del servizio pubblico,
nonché di un profitto ragionevole;

c) definiscono le modalità di ripartizione dei costi connessi alla
fornitura di servizi. Tali costi possono comprendere, in par-
ticolare, le spese per il personale, per l’energia, gli oneri per
le infrastrutture, la manutenzione e la riparazione dei veicoli
adibiti al trasporto pubblico, del materiale rotabile e delle
installazioni necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto
di passeggeri, i costi fissi e un rendimento adeguato del
capitale.

2. I contratti di servizio pubblico e le norme generali defini-
scono le modalità di ripartizione dei ricavi derivanti dalla vendita
dei titoli di viaggio che possono essere trattenuti dall’operatore del
servizio pubblico, riversati all’autorità competente o ripartiti fra di
loro.

3. I contratti di servizio pubblico sono conclusi per una durata
determinata non superiore a dieci anni per i servizi di trasporto
con autobus e a 15 anni per i servizi di trasporto di passeggeri per
ferrovia o altri modi di trasporto su rotaia. La durata dei contratti
di servizio pubblico relativi a più modi di trasporto è, al massimo,
di 15 anni se i trasporti per ferrovia o altri modi di trasporto su
rotaia rappresentano oltre il 50 % del valore dei servizi di cui
trattasi.

4. Se necessario, tenuto conto delle modalità di ammorta-
mento dei beni, la durata del contratto di servizio pubblico può
essere prorogata, al massimo, del 50 % se l’operatore del servizio
pubblico fornisce beni di entità significativa in rapporto
all’insieme dei beni necessari per la fornitura dei servizi di tra-
sporto di passeggeri oggetto del contratto di servizio pubblico e
prevalentemente finalizzati ai servizi di trasporto di passeggeri
previsti dal contratto.

Se i costi derivanti dalla particolare situazione geografica lo giu-
stificano, la durata dei contratti di servizio pubblico di cui al para-
grafo 3 nelle regioni ultraperiferiche può essere prorogata al
massimo del 50 %.
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Se l’ammortamento del capitale in relazione all’investimento ecce-
zionale in infrastrutture, materiale rotabile o veicoli lo giustifica e
se il contratto di servizio pubblico è aggiudicato mediante una
procedura di gara equa, un contratto di servizio pubblico può
essere concluso per una durata superiore. Per garantire la traspa-
renza in questo caso, l’autorità competente trasmette alla Com-
missione, entro un anno dalla stipula del contratto, il contratto di
servizio pubblico e gli elementi che ne giustificano la durata
superiore.

5. Fatta salva la legislazione nazionale e comunitaria, compresi
i contratti collettivi tra le parti sociali, le autorità competenti pos-
sono imporre all’operatore del servizio pubblico prescelto di
garantire al personale precedentemente assunto per fornire i ser-
vizi i diritti di cui avrebbe beneficiato se avesse avuto luogo un
trasferimento ai sensi della direttiva 2001/23/CE. Qualora le auto-
rità competenti impongano a un operatore di servizio pubblico di
conformarsi a taluni standard sociali, i documenti di gara e i con-
tratti di servizio pubblico individuano il personale interessato e ne
precisano in modo trasparente i diritti contrattuali e le condizioni
alle quali si ritiene che i dipendenti siano vincolati ai servizi.

6. Qualora le autorità competenti, in conformità del diritto
nazionale, impongano a un operatore di servizio pubblico di con-
formarsi a taluni standard sociali, tali standard devono essere
inclusi nei documenti di gara e nei contratti di servizio pubblico.

7. I documenti di gara e i contratti di servizio pubblico sono
trasparenti quanto alla possibilità e all’estensione del subappalto.
In caso di subappalto, l’operatore al quale, ai sensi del presente
regolamento, sono affidate la gestione e la prestazione di un ser-
vizio pubblico di trasporto di passeggeri è tenuto a fornire diret-
tamente una parte importante del servizio di trasporto pubblico.
Un contratto di servizio pubblico comprendente allo stesso tempo
progettazione, costruzione e gestione di un servizio pubblico di
trasporto di passeggeri può prevedere il subappalto integrale per
la gestione di tali servizi. Il contratto di servizio pubblico deter-
mina, in conformità della legislazione nazionale e comunitaria, le
condizioni applicabili al subappalto.

Articolo 5

Aggiudicazione di contratti di servizio pubblico

1. I contratti di servizio pubblico sono aggiudicati conforme-
mente alle norme previste nel presente regolamento. Tuttavia, i
contratti di servizio o i contratti di servizio pubblico di cui alle
direttive 2004/17/CE o 2004/18/CE per la fornitura di servizi di
trasporto di passeggeri con autobus o tram sono aggiudicati
secondo le procedure di cui a dette direttive, qualora tali contratti
non assumano la forma di contratti di concessione di servizi quali
definiti in dette direttive. Se i contratti devono essere aggiudicati
a norma delle direttive 2004/17/CE o 2004/18/CE, le disposizioni
dei paragrafi da 2 a 6 del presente articolo non si applicano.

2. A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, le
autorità competenti a livello locale, si tratti o meno di un’autorità
singola o di un gruppo di autorità che forniscono servizi integrati
di trasporto pubblico di passeggeri, hanno facoltà di fornire esse
stesse servizi di trasporto pubblico di passeggeri o di procedere
all’aggiudicazione diretta di contratti di servizio pubblico a un
soggetto giuridicamente distinto su cui l’autorità competente a
livello locale, o, nel caso di un gruppo di autorità, almeno una di
esse, esercita un controllo analogo a quello che esercita sulle pro-
prie strutture. Se un’autorità competente a livello locale assume
tale decisione, si applicano le seguenti disposizioni:

a) al fine di determinare se l’autorità competente a livello locale
esercita tale controllo, sono presi in considerazione elementi
come il livello della sua rappresentanza in seno agli organi di
amministrazione, di direzione o vigilanza, le relative disposi-
zioni negli statuti, l’assetto proprietario, l’influenza e il con-
trollo effettivi sulle decisioni strategiche e sulle singole
decisioni di gestione. Conformemente al diritto comunitario,
la proprietà al 100 % da parte dell’autorità pubblica compe-
tente, in particolare in caso di partenariato pubblico-privato,
non è un requisito obbligatorio per stabilire il controllo ai
sensi del presente paragrafo, a condizione che vi sia un’in-
fluenza pubblica dominante e che il controllo possa essere
stabilito in base ad altri criteri;

b) il presente paragrafo si applica a condizione che l’operatore
interno e qualsiasi soggetto sul quale detto operatore eserciti
un’influenza anche minima esercitino le loro attività di tra-
sporto pubblico di passeggeri all’interno del territorio dell’au-
torità competente a livello locale, escluse eventuali linee in
uscita o altri elementi secondari di tali attività che entrano nel
territorio di autorità competenti a livello locale vicine, e non
partecipino a procedure di gara per la fornitura di servizi di
trasporto pubblico di passeggeri organizzate fuori del terri-
torio dell’autorità competente a livello locale;

c) in deroga alla lettera b), un operatore interno può partecipare
a una procedura di gara equa da due anni prima che termini
il proprio contratto di servizio pubblico ad aggiudicazione
diretta, a condizione che sia stata adottata la decisione defi-
nitiva di sottoporre a procedura di gara equa i servizi di tra-
sporto di passeggeri coperti dal contratto dell’operatore
interno e che questi non abbia concluso nessun altro con-
tratto di servizio pubblico ad aggiudicazione diretta;

d) in mancanza di un’autorità competente a livello locale, le let-
tere a), b) e c) si applicano a un’autorità nazionale per una
zona geografica non nazionale, a condizione che l’operatore
interno non partecipi a gare pubbliche indette per la forni-
tura di servizi di trasporto pubblico di passeggeri al di fuori
della zona per la quale è stato aggiudicato il contratto di ser-
vizio pubblico;
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e) in caso di subappalto ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 7,
l’operatore interno è obbligato a prestare egli stesso la mag-
gior parte dei servizi di trasporto pubblico di passeggeri in
questione.

3. L’autorità competente che si rivolge a un terzo diverso da un
operatore interno aggiudica i contratti di servizio pubblico
mediante una procedura di gara, ad esclusione dei casi contem-
plati nei paragrafi 4, 5 e 6. La procedura di gara è equa, aperta a
tutti gli operatori e rispetta i principi di trasparenza e di non
discriminazione. Dopo la presentazione delle offerte e un’even-
tuale preselezione, il procedimento può dar luogo a negoziati, nel
rispetto dei suddetti principi, allo scopo di determinare il modo
migliore per soddisfare requisiti elementari o complessi.

4. A meno che sia vietato dalla legislazione nazionale, le auto-
rità competenti hanno facoltà di aggiudicare direttamente i con-
tratti di servizio pubblico il cui valore annuo medio stimato è
inferiore a 1 000 000 EUR oppure che riguardano la fornitura di
servizi di trasporto pubblico di passeggeri inferiore a 300 000 chi-
lometri l’anno.

Qualora un contratto di servizio pubblico sia aggiudicato diretta-
mente a una piccola o media impresa che opera con non più di
23 veicoli, dette soglie possono essere aumentate o a un valore
annuo medio stimato inferiore a 2 000 000 EUR oppure, qualora
il contratto riguardi la fornitura di servizi di trasporto pubblico di
passeggeri, inferiore a 600 000 chilometri l’anno.

5. L’autorità competente può prendere provvedimenti di emer-
genza in caso di interruzione del servizio o di pericolo imminente
di interruzione. I provvedimenti di emergenza assumono la forma
di un’aggiudicazione diretta di un contratto di servizio pubblico
o di una proroga consensuale di un contratto di servizio pubblico
oppure di un’imposizione dell’obbligo di fornire determinati ser-
vizi pubblici. L’operatore di servizio pubblico ha il diritto di impu-
gnare la decisione che impone la fornitura di determinati servizi
pubblici. I contratti di servizio pubblico aggiudicati o prorogati
con provvedimento di emergenza o le misure che impongono di
stipulare un contratto di questo tipo hanno una durata non supe-
riore a due anni.

6. A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, le
autorità competenti hanno facoltà di aggiudicare direttamente i
contratti di servizio pubblico di trasporto per ferrovia, fatta ecce-
zione per altri modi di trasporto su rotaia quali metropolitana o
tram. In deroga all’articolo 4, paragrafo 3, la durata di tali con-
tratti non è superiore a dieci anni, salvo nei casi in cui si applica
l’articolo 4, paragrafo 4.

7. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garan-
tire che le decisioni adottate a norma dei paragrafi da 2 a 6 pos-
sano essere verificate con efficacia e rapidità, su richiesta di
qualsiasi persona che sia o fosse interessata a ottenere un con-
tratto particolare e che sia stata o rischi di essere danneggiata da
una presunta infrazione, motivata dal fatto che tali decisioni
hanno violato il diritto comunitario o le leggi nazionali che appli-
cano tale diritto.

Qualora gli organismi responsabili delle procedure di verifica non
abbiano carattere giurisdizionale dovranno sempre motivare per
iscritto le loro decisioni. In tal caso, occorre inoltre predisporre
procedure per garantire che le misure presunte illegali adottate
dall’organismo di verifica o qualsiasi presunta carenza nell’eserci-
zio dei poteri conferitigli possano essere oggetto di un sindacato
giurisdizionale o di un controllo da parte di un altro organismo,
che sia una giurisdizione ai sensi dell’articolo 234 del trattato e sia
indipendente tanto dall’amministrazione aggiudicatrice quanto
dall’organismo di controllo.

Articolo 6

Compensazioni di servizio pubblico

1. Tutte le compensazioni connesse a una norma generale o a
un contratto di servizio pubblico sono conformi alle disposizioni
di cui all’articolo 4, indipendentemente dalle modalità di aggiudi-
cazione del contratto. Tutte le compensazioni di qualsiasi natura
connesse a un contratto di servizio pubblico aggiudicato diretta-
mente a norma dell’articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 o 6, o connesse a
una norma generale sono inoltre conformi alle disposizioni
dell’allegato.

2. Su richiesta scritta della Commissione, gli Stati membri le
trasmettono, entro tre mesi o entro un termine più lungo fissato
nella richiesta stessa, tutte le informazioni che la Commissione
reputa necessarie per stabilire se le compensazioni erogate siano
compatibili con il presente regolamento.

Articolo 7

Pubblicazione

1. Ciascuna autorità competente rende pubblica una volta
all’anno una relazione esaustiva sugli obblighi di servizio pubblico
di sua competenza, sugli operatori del servizio pubblico prescelti
e sulle compensazioni e i diritti di esclusiva a essi concessi a titolo
di rimborso. La relazione fa distinzione fra trasporti mediante
autobus e trasporti su rotaia, consente il controllo e la valutazione
delle prestazioni di servizi, della qualità e del finanziamento della
rete dei trasporti pubblici e, ove opportuno, informa in merito alla
natura e alla portata degli eventuali diritti di esclusiva concessi.

2. Ciascuna autorità competente prende i provvedimenti
necessari affinché, almeno un anno prima dell’inizio della proce-
dura di gara o un anno prima dell’aggiudicazione diretta del con-
tratto, siano pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea,
come minimo, le seguenti informazioni:

a) nome e indirizzo dell’autorità competente;

b) tipo di aggiudicazione previsto;

c) servizi e territori potenzialmente interessati dall’aggiudi-
cazione.

Le autorità competenti possono decidere di non pubblicare que-
ste informazioni qualora un contratto di servizio pubblico
riguardi una fornitura annuale di meno di 50 000 chilometri di
servizi di trasporto pubblico di passeggeri.
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Qualora dette informazioni cambino successivamente alla loro
pubblicazione, l’autorità competente pubblica di conseguenza una
rettifica al più presto. Tale rettifica non pregiudica la data di avvio
dell’aggiudicazione diretta o del bando di gara.

Il presente paragrafo non si applica all’articolo 5, paragrafo 5.

3. In caso di un’aggiudicazione diretta di contratti di servizio
pubblico di trasporto per ferrovia di cui all’articolo 5, paragrafo 6,
l’autorità competente rende pubbliche le seguenti informazioni
entro un anno dalla concessione dell’aggiudicazione:

a) nome dell’ente aggiudicatore, suo assetto proprietario e, ove
opportuno, nome della parte o delle parti che esercitano il
controllo legale;

b) durata del contratto di servizio pubblico;

c) descrizione dei servizi di trasporto di passeggeri da effettuare;

d) descrizione dei parametri per la compensazione finanziaria;

e) obiettivi di qualità, come puntualità e affidabilità, e premi e
penalità applicabili;

f) condizioni relative a beni essenziali.

4. Quando è richiesto da una parte interessata l’autorità com-
petente le trasmette la motivazione della sua decisione di aggiu-
dicazione diretta di un contratto di servizio pubblico.

Articolo 8

Transizione

1. I contratti di servizio pubblico sono aggiudicati conforme-
mente alle norme previste nel presente regolamento. Tuttavia, i
contratti di servizio o i contratti di servizio pubblico di cui alle
direttive 2004/17/CE o 2004/18/CE per la fornitura di servizi di
trasporto di passeggeri con autobus o tram sono aggiudicati
secondo le procedure di cui a dette direttive, qualora tali contratti
non assumano la forma di contratti di concessione di servizi quali
definiti in dette direttive. Se i contratti devono essere aggiudicati
a norma delle direttive 2004/17/CE o 2004/18/CE, le disposizioni
dei paragrafi 2, 3 e 4 del presente articolo non si applicano.

2. Fatto salvo il paragrafo 3, l’aggiudicazione di contratti di ser-
vizio pubblico di trasporto per ferrovia o su strada si conforma
all’articolo 5 a decorrere dal 3 dicembre 2019. Durante tale
periodo transitorio gli Stati membri adottano misure per confor-
marsi gradualmente all’articolo 5, al fine di evitare gravi problemi
strutturali, in particolare per quanto riguarda la capacità di
trasporto.

Entro i sei mesi successivi alla prima metà del periodo transitorio
gli Stati membri presentano alla Commissione una relazione sullo
stato dei lavori, ponendo l’accento sull’attuazione dell’aggiudica-
zione graduale di contratti di servizio pubblico conformemente
all’articolo 5. Sulla scorta delle relazioni degli Stati membri, la
Commissione può proporre loro misure appropriate.

3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, non si tiene conto
dei contratti di servizio pubblico aggiudicati conformemente al
diritto comunitario e nazionale:

a) prima del 26 luglio 2000, in base a un’equa procedura di
gara;

b) prima del 26 luglio 2000, in base a una procedura diversa da
un’equa procedura di gara;

c) a decorrere dal 26 luglio 2000 e anteriormente al 3 dicem-
bre 2009, in base a un’equa procedura di gara;

d) a decorrere dal 26 luglio 2000 e anteriormente al 3 dicem-
bre 2009 in base a una procedura diversa da un’equa proce-
dura di gara.

I contratti di cui alla lettera a) possono restare in vigore fino alla
loro scadenza. I contratti di cui alle lettere b) e c) possono restare
in vigore fino alla loro scadenza, ma per non più di 30 anni. I con-
tratti di cui alla lettera d) possono restare in vigore fino alla loro
scadenza, purché abbiano durata limitata comparabile a quelle di
cui all’articolo 4.

I contratti di servizio pubblico possono restare in vigore fino alla
loro scadenza qualora la loro risoluzione comporti indebite con-
seguenze giuridiche o economiche e a condizione che la Commis-
sione abbia dato il suo assenso.

4. Fatto salvo il paragrafo 3, nella seconda metà del periodo
transitorio di cui al paragrafo 2 le autorità competenti hanno
facoltà di escludere dalla partecipazione all’aggiudicazione dei
contratti mediante gara pubblica gli operatori di servizio pubblico
che non possono fornire la prova che il valore dei servizi di tra-
sporto pubblico per i quali beneficiano di una compensazione o
di un diritto di esclusiva conferiti a norma del presente regola-
mento rappresenta almeno la metà del valore di tutti i servizi di
trasporto pubblico per i quali beneficiano di una compensazione
o di un diritto di esclusiva. Tale esclusione non si applica agli ope-
ratori di servizio pubblico che gestiscono i servizi oggetto della
gara. Nell’applicare tale criterio non si tiene conto dei contratti di
servizio pubblico aggiudicati con provvedimento di emergenza di
cui all’articolo 5, paragrafo 5.

Nell’avvalersi della facoltà di cui al primo comma, le autorità com-
petenti evitano ogni discriminazione, escludono tutti i potenziali
operatori di servizio pubblico che soddisfano tale criterio e infor-
mano i potenziali operatori della propria decisione all’inizio del
procedimento di aggiudicazione dei contratti di servizio pubblico.
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Le autorità competenti interessate informano la Commissione
della loro intenzione di applicare il presente paragrafo come
minimo due mesi prima della pubblicazione del bando di gara.

Articolo 9

Compatibilità con il trattato

1. Le compensazioni di servizio pubblico per l’esercizio di ser-
vizi di trasporto pubblico di passeggeri o per rispettare gli obbli-
ghi tariffari stabiliti da norme generali, erogate a norma del
presente regolamento, sono compatibili con il mercato comune.
Tali compensazioni sono dispensate dall’obbligo di notifica pre-
ventiva di cui all’articolo 88, paragrafo 3, del trattato.

2. Fatti salvi gli articoli 73, 86, 87 e 88 del trattato, gli Stati
membri possono continuare a concedere aiuti al settore dei tra-
sporti a norma dell’articolo 73 del trattato che soddisfano l’esi-
genza di coordinamento dei trasporti o costituiscono un rimborso
per le servitù di determinati obblighi inerenti alla nozione di ser-
vizio pubblico, diversi da quelli contemplati dal presente regola-
mento, in particolare:

a) fino all’entrata in vigore di norme comuni sulla ripartizione
dei costi di infrastruttura, laddove l’aiuto è concesso a imprese
che debbono sostenere la spesa relativa all’infrastruttura da
esse utilizzata mentre altre imprese non sono soggette a un
simile onere. Nel determinare l’importo dell’aiuto così con-
cesso si tiene conto dei costi di infrastruttura che i modi di
trasporto in concorrenza non debbono sostenere;

b) laddove lo scopo dell’aiuto è di promuovere la ricerca o lo
sviluppo di sistemi e tecnologie di trasporto che sono più
economici per la Comunità in generale.

Un siffatto aiuto si limita alla fase di ricerca e sviluppo e non con-
templa lo sfruttamento commerciale di detti sistemi e tecnologie
di trasporto.

Articolo 10

Abrogazione

1. Il regolamento (CEE) n. 1191/69 è abrogato. Le sue dispo-
sizioni restano tuttavia applicabili ai servizi di trasporto di merci
per un periodo di tre anni dopo l’entrata in vigore del presente
regolamento.

2. Il regolamento (CEE) n. 1107/70 è abrogato.

Articolo 11

Relazioni

Al termine del periodo transitorio di cui all’articolo 8, paragrafo 2,
la Commissione presenta una relazione sull’attuazione del pre-
sente regolamento e sull’evoluzione della fornitura di trasporto
pubblico di passeggeri nella Comunità, in cui valuta in partico-
lare l’evoluzione qualitativa dei servizi di trasporto pubblico di
passeggeri e gli effetti delle aggiudicazioni dirette, corredata, se del
caso, di opportune proposte di modifica del presente
regolamento.

Articolo 12

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il 3 dicembre 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in cia-
scuno degli Stati membri.

Fatto a Strasburgo, addì 23 ottobre 2007.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente

M. LOBO ANTUNES
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ALLEGATO

Norme applicabili alla compensazione nei casi previsti nell’articolo 6, paragrafo 1

1. Le compensazioni connesse a contratti di servizio pubblico aggiudicati direttamente a norma dell’articolo 5, paragrafi 2,
4, 5 o 6, o le compensazioni connesse a una norma generale sono calcolate secondo le regole di cui al presente allegato.

2. La compensazione non può eccedere l’importo corrispondente all’effetto finanziario netto equivalente alla somma delle
incidenze, positive o negative, dell’assolvimento degli obblighi di servizio pubblico sulle spese e sulle entrate dell’ope-
ratore di servizio pubblico. Tali incidenze sono calcolate mettendo a confronto la situazione in cui l’obbligo del servi-
zio pubblico è assolto con la situazione che sarebbe esistita qualora l’obbligo non fosse stato assolto. Per calcolare
l’effetto finanziario netto, l’autorità competente segue il seguente schema:

costi sostenuti in relazione a un obbligo di servizio pubblico o a un insieme di obblighi di servizio pubblico imposti
dall’autorità o dalle autorità competenti e contenuti in un contratto di servizio pubblico e/o in una norma generale,

meno gli eventuali effetti finanziari positivi generati all’interno della rete gestita in base all’obbligo o agli obblighi di
servizio pubblico in questione,

meno i ricavi delle tariffe o qualsiasi altro ricavo generato nell’assolvimento dell’obbligo o degli obblighi di servizio pub-
blico in questione,

più un ragionevole utile,

uguale all’effetto finanziario netto.

3. L’assolvimento dell’obbligo di servizio pubblico può avere un impatto sulle eventuali attività di trasporto di un opera-
tore che esulino dall’obbligo o dagli obblighi di servizio pubblico in questione. Per evitare compensazioni eccessive o
assenza di compensazione, nel calcolo dell’effetto finanziario netto devono pertanto essere presi in considerazione gli
effetti finanziari quantificabili sulle reti dell’operatore in questione.

4. Il calcolo delle spese e delle entrate deve essere effettuato in conformità dei principi contabili e fiscali in vigore.

5. Allo scopo di aumentare la trasparenza e di evitare le sovvenzioni incrociate, quando un operatore di servizio pubblico
presta sia servizi compensati soggetti a obblighi di servizio di trasporto pubblico sia altre attività, la contabilità dei sud-
detti servizi pubblici deve essere tenuta separata nell’osservanza almeno delle seguenti condizioni:

— i conti operativi corrispondenti a ciascuna di tali attività economiche devono essere separati e la quota dei ricavi
e dei costi fissi deve essere imputata secondo le vigenti norme contabili e fiscali,

— tutti i costi variabili, un contributo adeguato per i costi fissi e un utile ragionevole connessi a eventuali altre atti-
vità esercitate dall’operatore di servizio pubblico non possono in nessun caso essere a carico del servizio pubblico
in questione,

— i costi originati dalla prestazione del servizio pubblico devono essere bilanciati dai ricavi di esercizio e dal versa-
mento di somme da parte delle pubbliche autorità, senza possibilità di trasferimento di ricavi a un altro settore di
attività dell’operatore di servizio pubblico.

6. Si deve intendere per «ragionevole utile» un tasso di remunerazione del capitale abituale per il settore, in un determi-
nato Stato membro, che tiene conto dell’esistenza o della mancanza di rischio assunto dall’operatore di servizio pub-
blico a seguito dell’intervento dell’autorità pubblica.
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7. Il metodo di compensazione deve promuovere il mantenimento o lo sviluppo:

— di una gestione efficace da parte dell’operatore di servizio pubblico, che possa essere oggetto di valutazione obiet-
tiva, e

— della fornitura di servizi di trasporto di passeggeri di livello sufficientemente elevato.
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